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Patologia spastica causata da danno da vaccino e tragedie familiari 
 
Al Ministro della salute. - Per sapere - premesso che:  
in una frazione del comune di Tenno (Villa del Monte), in provincia di Trento 
nella notte tra il 31 ottobre e il 1o novembre 2003, si è consumata l'ennesima 
tragedia frutto della disperazione. Infatti la madre di un ragazzo di 28 anni, 
che dall'età di 6 mesi veniva colpito da una grave patologia spastica, 
probabilmente causata da danno da vaccino, decideva di togliere la vita al 
proprio figlio;  
tale tragedia si consumava dopo 28 anni di continue cure da parte dei familiari 
e dalle continue richieste da parte della madre nei confronti dello Stato italiano 
di vedere riconosciuti i propri diritti tramite un equo indennizzo -:  
per quali ragioni non è stato possibile giungere alla chiusura e alla definizione 
della pratica volta al riconoscimento di un equo indennizzo a parziale 
risarcimento del danno;  
quali iniziative sta assumendo il Governo, ed in particolare il Ministro della 
sanità per offrire alle famiglie afflitte da tali sciagure un adeguato supporto 
economico, medico e di sostegno socio-psicologico, al fine di evitare tali gravi 
sensi di abbandono;  
quali misure vengono assunte al fine di rendere sempre minori i rischi da 
vaccino 


